
 

    Diocesi di Piacenza- Bobbio 

UFFICIO PELLEGRINAGGI 

 

 
P.za Duomo, 33–29121 Piacenza- cell. 353 4925370 tel. 0523-308335  

mail: ufficiopellegrinaggi@curia.pc.it 
aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

 

Eremo S. 
Romedio e 

Cascate Varone 
16 luglio 

Gesù cammina con noi tutti i momenti della nostra vita.  
È lui il nostro compagno di pellegrinaggio” 

Papa Francesco, 26 aprile 2020 

Programma di massima: partenza ore 6.00 stadio; 6.10 Cheope; 6.15 S. Antonino 
Arrivo in mattinata a Sanzeno. Proseguimento a piedi al santuario dedicato alla figura dell'eremita San 
Romedio, luogo di meditazione e pace, situato su un ripido sperone di roccia, nello splendido scenario 
naturale della Val di Non. La suggestiva passeggiata immersa nella natura incontaminata è di circa 1ora 
e 15, ne vale la pena! (possibilità di arrivare anche sotto al santuario con il pullman). Pranzo Libero 
(ristorante o al sacco). Nel Pomeriggio proseguimento in pullman verso la Grotta Cascata del Varone 
è una vera e propria rarità geologica: il lavoro di escavazione, che avviene sulla parete della cascata, la 
porta ad arretrare sempre di più. Al termine, partenza per il rientro a Piacenza previsto in serata.  
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIVIDUALE:   
 69€ per iscrizioni entro il 29 maggio (minimo 30 partecipanti) 
 75€ per iscrizioni oltre il 29 maggio 
 

La quota comprende: viaggio in pullman GT da Piacenza, accoglienza e spiegazione dell’Eremo, ingresso Grotta Cascata del 
Varone; radioline, accompagnatore; 
La quota non comprende: pranzo libero, eventuali ingressi, le mance, gli extra e quanto non indicato alla voce “La quota 
comprende” 
 

I posti sul pullman potrebbero essere pre assegnati, per eventuali esigenze comunicare prima della partenza: 
Eventuale richiesta di posto a sedere sul bus: 
in 2^ fila: supplemento 10 euro;          in 3^ o 4^ fila: supplemento 6 euro 

N.B. l’ufficio pellegrinaggi non è responsabile per cancellazioni o cambiamenti di programma causati da forza 
maggiore (chiusure musei, ritardi per traffico, scioperi, condizioni meteo sfavorevoli etc). 
 

Per iscrizioni inviare mail a ufficio pellegrinaggi@curia.pc.it allegando: 
- il versamento della quota sul C/C IBAN IT03A0515612600CC0000006235 intestato a Opera 
Diocesana-per la preservazione della fede, indicare nell’oggetto < cognome e viaggio> 
- comunicazione dei dati anagrafici, doc. identità, e codice fiscale  
 

In caso di annullamento viaggio la quota viene rimborsata se viene trovato un sostituto dal partecipante 
stesso dall’ufficio. È bene segnalare la partecipazione e verificare la disponibilità prima di effettuare il 
pagamento. È bene segnalare la partecipazione e verificare la disponibilità prima di effettuare il 
pagamento.  

La leggenda dell'orso trentino e di San Romedio 
Il Santuario di San Romedio è spesso ricordato anche per l’area faunistica adiacente l’ingresso in cui vive in semilibertà 
un orso, vera mascotte di tutti i bambini della Val di Non.La presenza dell'orso trentino in questo luogo di culto è legata 
alla leggenda secondo cui Romedio, ormai vecchio si sarebbe incamminato verso la città deciso ad incontrare il 
Vescovo di Trento Vigilio. Lungo il percorso il suo cavallo sarebbe stato sbranato da un orso, Romedio tuttavia non si 
diede per vinto e avvicinatosi alla bestia sarebbe riuscito miracolosamente a renderla mansueta e a cavalcarla fino a 
Trento. Quando al ritorno da Trento Romedio scelse di dedicare la sua vita all'eremitaggio, l'orso divenne il suo unico 
compagno fino alla morte. Ricordando questa leggenda nel 1958 il senatore conte Gian Giacomo Gallarati Scotti, 
membro d’onore del comitato di fondazione del WWF in Italia, comprò Charlie, un orso destinato a morire perché la sua 
pelle fosse venduta, e lo donò al santuario di San Romedio. Da allora l'area faunistica del santuario di San Romedio ha 
sempre dato asilo ad esemplari di orso trentino e non solo altrimenti destinati ad una sorte più triste.  Oggi al santuario 
di S.Romedio è ospitato "Bruno" bellissimo esemplare di orso abruzzese. 


